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1. Emozioni e 
relazioni in 

classe 



EDUCARE ALLE EMOZIONI 



Esercitazione  

• Cos’è un emozione? 



Cambiamento 

rilevante 

Valutazione 

Reazione e 

comportamento 

emotivo 

Emozione  



Processo 
multidimensionale 

Motivazione 

(orienta i 
comportam

enti) 

Comunicazione 

non verbale 
(postura, 

espressione del 
viso, del corpo) 

Cognizione 

(valutazione
, memoria .  

Aspetti 

fisiologici 

fisiologica  

motivazionale  orienta i comportamenti in una certa 

direzione (ad esempio, la paura mi porta a scappare, la gioia ad 

avvicinarmi) 

cognitiva  all’emozione si accompagnano processi cognitivi, 

come la valutazione del significato di ciò che sta accadendo 

(ad es. come valuto questa situazione? È nuova, dolorosa, 

piacevole….?), in riferimento anche a ricordi precedenti; le 

cognizioni entrano in gioco per regolare l’emozione stessa 

 

sociale  perché ci sia un’emozione deve esserci una ragione, 

cioè un evento o un’azione scatenante. Le emozioni sono 

sempre fortemente contestualizzate e specifiche, a seconda 

del contesto e delle relazioni. Sulla base della valutazione 

non solo soggettiva, ma anche intersoggettiva, le emozioni 

assumono precisi significati. 

 

Contesto 

 

 (sociale, 

culturale..) 



Competenza emotiva 
• Capacità di comprendere le proprie emozioni e 

quelle altrui, monitorandole e utilizzandole al 
meglio negli scambi sociali (Saarni,1989). 

 

Secondo Denham (2006): 

• Espressione: l’abilità di esprimere adeguatamente 
con l’espressione del viso e la postura una 
reazione emotiva 

• Comprensione: capacità di identificare le emozioni 
e nominarle verbalmente in modo corretto  

• Regolazione: capacità di fronteggiare i propri 
vissuti emotivi.  



Competenza sociale 
È la capacità di un individuo di esibire comportamenti 
socialmente accettabili i quali hanno conseguenze 
positive e che permettono all’individuo stesso di 
raggiungere i propri obiettativi (Merrell & Gimpel, 1998).  

 

• saper gestire le relazioni sociali con i pari (es. gioco)  

• comportamento prosociale (condivisione spontanea di 
giochi, offrire aiuto/conforto, rispetto dei turni, 
empatia) 

• abilità di problem solving (comprendere le situazioni 
sociali e agire per risolvere i conflitti) 

• adesione alle regole sociali (insieme di comportamenti 
che il bambino agisce allo scopo di adattarsi alle 
richieste dei genitori o degli insegnanti) 

 



SOCIALIZZAZIONE DELLE 
EMOZIONI 

Famiglia 

Pari 

insegnanti 



SOCIALMENTE CONNESSI 
• La capacità di essere socialmente orientati è presente PRIMA della 

nascita? 

 

Castiello U, Becchio C, Zoia S, Nelini C, et al. (2010) Wired to Be 

Social: The Ontogeny of Human Interaction. PLoS ONE 5(10): e13199. 

doi:10.1371/journal.pone.0013199 

http://www.plosone.org/article/info:doi/10.1371/journal.pone.0013

199 

 

• Analisi  cinematica dei movimenti intrauterini di 5 coppie di feti 

gemelli tra la 14^ e la 18^ settimana di gestazione 

• Dalla 14^ settimana di gestazione i gemelli mostrano movimenti non 

solo di tipo auto-diretto o verso le pareti dell’utero ma movimenti 

specificamente diretti verso il gemello. Tali movimenti aumentano 

maggiormente dalla 14^ alla 18^. 

• I movimenti diretti verso il gemello sono più lenti e più duraturi (in 

particolare verso gli occhi) rispetto a quelli auto-diretti o diretti 

verso l’ambiente.  



SCAMBI EMOTIVI 

• Protoconversazioni (Sguardo, 

sorriso, espressivitá del viso, ritmo 

della conversazione ecc.) 

• Still face experiment (1975) 

 



SINTONIZZAZIONE 
EMOTIVA 
«Le emozioni che generano espressioni in 

cervelli separati, quello della madre e 

quello del figlio, possono congiungersi in 

una confluenza di affetti […] come accade 

tra due musicisti esperti che improvvisano 

un unico brano armonizzandolo in maniera 

coerente e piacevole all’ascolto»  

 

Trevarthen, C. (1997)Empatia e Biologia. 

Raffaello Cortina Editore 

 

 



Esperimenti con sistema di doppio video 

(Murray & Trevarthen, 1985) con bambini di 

due mesi. 



FAMIGLIA 

• Competenze genitori correlano con quelle dei figli 

• Le manifestazioni di emozioni positive dei genitori sono 

maggiormente associate a emozioni positive dei figli, al 

contrario a genitori che esibiscono maggiormente 

emozioni negative si associano più frequenti reazioni 

emotive negative dei figli  

• Linguaggio più sofisticato aiuta la regolazione. Le 

spiegazioni dei genitori circa le proprie emozioni e 

quelle altrui permettono al bambino di riflettere 

maggiormente sulle cause delle emozioni e sulla 

possibilità di trovare strategie più funzionali di 

fronteggiamento delle stesse. 



Esercitazione 

• In che modo a scuola «servono» le 

competenze socio-emotive? 

 



APPRENDIMENTO  
A SCUOLA 



Benessere a scuola: 
evoluzione 

Apprendimento 

per studenti 

Apprendimento e 

relazioni sociale 

ed affettive per 

studenti 

Relazioni 

docenti-studenti 

Relazione 

scuola-famiglia 

Scuola come 

comunità 



Competenze sociali ed 
emotive a scuola 
Scuola dell’infanzia: 

• Gestire conflitti, negoziare compiti e 

impegni, lavorare in cooperazione, 

definire regole d’azione condivise» 

• Riconosce ed esprime le proprie 

emozioni, è consapevole di desideri e 

paure, avverte gli stati d’animo propri e 

altrui” 

 

 



Competenze sociali ed 
emotive a scuola 
Scuola primaria: 

• Esercitare responsabilmente la 

propria libertà personale e sviluppare 

dinnanzi a fatti e situazioni il pensiero 

critico e il giudizio morale; 

• attuare la cooperazione e la 

solidarietà, riconoscendole come 

strategie fondamentali per migliorare 

le relazioni interpersonali e sociali. 

 

 



Competenze sociali ed 
emotive a scuola 

Scuola secondaria: 

• Gestire le dinamiche relazionali proprie 
della preadolescenza nelle dimensioni 
dell’affettività, della comunicazione 
interpersonale e della relazione tra 
persone diverse tenendo conto non solo 
degli aspetti normativi, ma soprattutto di 
quelli etici. (I grado) 

• Imparare a utilizzare il linguaggio dei 
sentimenti, delle emozioni e dei simboli. (II 
grado) 

 

 



Le emozioni 
influenzano il modo di 
apprendere 
• Emozioni piacevoli ci aiutano a 

prestare attenzione, a ricordare, a 

risolvere i problemi, a prendere 

decisioni. 

• Le emozioni spiacevoli peggiorano 

l’attenzione e la memorizzazione. 

 

Clore & Huntsinger, 2007; Zeidner, 

1998 

 



Le relazioni sociali 
sono la base 
dell’apprendimento 
• Gli allievi che hanno buone relazioni con gli 

altri hanno risultati scolastici migliori.  

• Gli allievi che sentono che i loro docenti si 
interessano per loro sono più motivati. 

• Il senso di appartenenza a scuola porta a 
migliorare i risultati scolastici e il benessere 
degli allievi. 

• Migliorando la qualità delle relazioni in classe 
migliorano anche i risultati scolastici. 

 

Wentzel, 1998;1999;2000; Osterman, 2010; Allen et 
al., 2011 

 



LE COMPETENZE SOCIO-
EMOTIVE SONO RICHIESTE 
ANCHE SUL POSTO DI 
LAVORO.  
 • Autostima e autoefficacia 

• Capacità di lavorare in gruppo 

• Cooperazione 

• Gestione del conflitto 

• ascolto 

• presa di decisione 

• risoluzione di problemi 

 

 

 



Abilità ricercate dai 
datori di lavoro  
Secondo Fortune 500  

Scrittura 

calcolo 

lettura 

Lavoro di 

gruppo 

Risoluzione 

problemi 

comunicazione 

1970 2000 



2. Apprendimento 
socio-emotivo 



LE COMPETENZE SOCIO-
EMOTIVE POSSONO ESSERE 
«EDUCATE». 
 Social emotional learning  
 

Introdotto per la prima volta nel 1994 per riunire in 
un’unica definizione una varietà di programmi 
d’intervento veicolati dalle scuole per la promozione 
del benessere psicologico e per sostenere la 
costruzione di relazioni positive tra gli studenti 
nell’intero ciclo di vita.   

 

• Collaborative for Academic, Social and Emotional 
Learning (CASEL): promuovere, coordinare e dare 
fondamento scientifico a livello internazionale a tali 
programmi d’intervento di SEL. casel.org/ 

 



Apprendimento socio-
emotivo 
SEL – Social emotional learning) Zins et 

al., 2007) 

1. Autoconsapevolezza   

2. Consapevolezza sociale 

3. Autoregolazione 

4. Decision Making Responsabile 

5. Competenze relazionali 

 



AUTOCONSAPEVOLEZZA 

• Identificare e spiegare le emozioni che 

si provano  

• Comprendere come i sentimenti 

influenzano il comportamento 

• Capire e valorizzare i propri punti di 

forza Vs punti deboli 

• Autostima e autoefficacia 

• Percezione dei propri bisogni, priorità 

e valori 

 



CONSAPEVOLEZZA SOCIALE 

• empatia 

• Considerare la prospettiva di un’altra 

persona 

• Rispettare idee diverse dalla propria 

• Rispettare persone provenienti da 

altre culture 

• Comprendere le norme 

comportamentali 

 



 



AUTOREGOLAZIONE 

• Regolazione delle emozioni e del 

comportamento 

• attenzione 

• Motivazione 

• Gestione dello stress 

• Porsi e raggiungere obiettivi 

• perseveranza 

 





 



COMPETENZE RELAZIONALI 

• Comunicazione  

• Gestione del conflitto 

• Ascolto attivo 

• collaborazione 

• Dare e ricevere aiuto 

 



 



DECISION MAKING 
RESPONSABILE 
• Comportarsi in modo etico 

• responsabilità per le proprie azioni 

• Capacità di analisi 

• Identificare e risolvere i problemi 

• Responsabilità sociale 

• Resistere alle influenze negative 

 



EFFETTI DEL SEL 
• Miglioramento della performance scolastica: include 

gli effetti positivi su profitto scolastico valutati dai 
voti scolastici e dai test di apprendimento. 

• Aumento del comportamento sociale e prosociale: 
implica un aumento significativo delle misura sulle 
abilità sociali e prosociali (es. cooperazione, relazioni 
positive con gli altri, risoluzione dei conflitti) 

• Riduzione dei problemi di comportamento: include una 
significativa riduzione dei problemi di condotta, di 
comportamenti aggressivi e distruttivi 

• Riduzione distress emotivo: comporta un significativo 
decremento dei sintomi 

 

CASEL, 2012; Durlak e coll. 2011)  



3. Salute mentale 
del docente 



Salute 
mentale e 

benessere 

studente 

Salute 
mentale e 

benessere 

docente 



Dallo studente al 
docente 
• Studio su 466 docenti e dirigenti in 

australia (2011): 

– 98% d’accordo che è importante 

promuovere il benessere dello 

studente attraverso la costruzione di 

un ambiente di apprendimento 

supportivo. 

– 96% : d’accordo che il benessere del 

docente facilita e promuove il 

benessere dello studente. 



Il benessere del 
docente 
• Studio uk su 24mila docenti (primaria e 

secondaria) ha evidenziato 3 dimensioni 

connesse al benessere del docente: 

1. Sentirsi valorizzati; 

2. Sentirsi tutelati – dimensione della cura 

(«cared»)  

3. Sentirsi tutelati – dimensione 

prevenzione stress lavorativo  

(Briner & Dewberry, 2007). 



esercitazione 

• Quali strategie utilizzi per prenderti 

cura del tuo benessere e della tua 

salute mentale come docente? 



Il ruolo 
dell’autoefficacia 

Autoefficacia 
docente 

Impegno, 
persistenza, 

Soddisfazione 

lavorativa 

Profitto 
scolastico 
studenti, 

conoscenza 
veicolate 

Benessere 
docente 



Autoefficacia 

credenze delle persone riguardanti la 

propria efficacia nel gestire gli eventi 

(Bandura, 1997). Influenza: 

• decisioni 

• Aspirazioni e desideri 

• Sforzo 

• Perseveranza 

• Resilienza 



Autoefficacia  

Il senso di autoefficacia agisce sulla 

determinazione e sulla scelta degli 

obiettivi personali.  

• controllabilità percepita degli eventi 

e dell'ambiente impatta su aspirazioni e 

gli obiettivi a cui ci si ispira. 

 

 



Esercitazione 

• Quali sono le mie fonti di 

autoefficacia? 

• Ci sono stati episodi in cui mi sono 

sentito efficace? 

• Ci sono stati episodi in cui mi sono 

sentito inefficace? 

• Cosa ho fatto? Come mi sono sentito? 

Come ho reagito? 

 



Fonti 
dell’autoefficacia 
1. esperienze di gestione efficace: indice 

diretto ed immediato delle capacità; 

2. esperienze vicarie: confronto con le 

prestazioni ottenute dalle altre 

persone; 

3. persuasione verbale ed altri tipi di 

influenza sociale per trasmettere 

consapevolezza di possedere 

competenze da sperimentare; 

 



2 anni e mezzo fa insegnavo in carcere. Tra i miei alunni 
detenuti c’era Mirko che aveva sempre avuto un 

atteggiamento di «sufficienza» nei confronti della 
scuola e delle lezioni. Affermava di partecipare giusto 

per non passare 20 ore in cella. Una mattina in una 
prova di listening andò molto bene e gli dissi «sei stato 

davvero bravo, sei veramente portato per l’inglese» lui si 
mise a piangere e disse «lei non sa quanto questa cosa è 

importante per me, nessuno mi ha mai detto «bravo» in 
tutta la mia vita. A scuola ero quello che veniva sempre 

sbattuto fuori dalla porta perché di ostacolo agli 
altri». 

Questo evento mi ha fatto felice e l’ho condiviso con 
altri. Ne ho fatto tesoro anche per il mio lavoro con gli 

altri alunni «liberi». 



autoefficacia 
• Aspetto centrale della formazione docente 

• Il docente deve essere e sentirsi competente 
nella gestione di situazioni complesse che 
possono derivare: 

– Eterogeneità degli studenti (differenze 
sviluppo cognitivo-emotivo-
comportamentale, condizione socio-
culturale…) 

– Relazione scuola-famiglia 

– Collaborazione con colleghi e dirigenza 

– Imprevisti «previsti e imprevisti» 



Gli effetti dello stress 

• Il 20 % dei docenti lascia la 

professione nei primi 3 anni e fino al 

50% entro i primi 5 anni (House of 

Commons, 2004; Alliance for 

Excellent Education, 2004; Ingersoll 

2003).  



Stress docenti 
 

• Effetti fisiologici e psicologici dello stress in campione di 

docenti in Finlandia (Ritvanen et al (2003) in 4 tempi (dicembre, 

marzo, Luglio, ottobre). 

• Strumenti: 

– Scala per stress percepito 

– Sintomi psicosomatici (mal di testa, stomaco..) 

– Reattività neuroendocrina mediante secrezione di: 

• adrenalina: Il rilascio di adrenalina è stimolato da forti emozioni, in 

particolare la paura, e in generale in quelle situazioni dove sia 

prevedibile la necessità di una fuga, un combattimento o comunque 

un'aumentata attività fisica 

• noradrenalina: «ormone dello stress» per controllo dell'attenzione 

e delle reazioni. Insieme all’adrenalina, provoca la risposta di 

'attacco o fuga‘ attivando il sistema nervoso simpatico per aumentare 

il battito cardiaco, rilasciare energia  e aumentare il 

tono muscolare. 

 

– Pressione del sangue e battito cardiaco 

– Elettromiografia del trapezio (tensione muscolare) 



Stress docenti 

 

 

Risultati: 

• I docenti full time mostrano più alti livelli in tutte le 

variabili rispetto ai giardinieri e ai soccorritori. 

• I livelli più alti si osservano in generale a ottobre e 

dicembre. 

• No differenze di età o genere 

• Lo stress diminuisce significativamente durante la 

pausa estiva  

Docente full Docente part-time giardiniere soccorritore 

numerosità 17 (10F; 7M) 9 (7M; 2F) 12 (F) 13 (M) 

Età  43  59 47 43 

Anni di lavoro 15 30 13 16 



Effetti stress 

• salute (malattie cardio-vascolari, 

gastro-intestinali) 

• Psicologici: depressione, ansia… 

La rete sociale di supporto può 

moderare gli effetti negativi dello 

stress. 



Contributo 
neuroscienze 
• L’esposizione a stress cronico sul luogo di 

lavoro causa un danno nell’ippocampo che è 

la parte implicata nei processi di memoria 

(Michie & Cockcroft, 1996). 

• I docenti devono poter essere nella 

condizione migliore per imparare 

continuamente. 

• Gli studenti hanno bisogno di docenti che 

siano in condizioni “cognitive” (oltre che 

emotive) ottimali. 



Insegnare oggi: una 
cocktail di sfide  
• Oggi gli studenti hanno un background 

socio-familiare complesso (crisi economia, 
migrazione…) che impatta sulla loro vita 
emotiva a scuola e a casa. 

• Differenti tipi di famiglie (omogenitoriali, 
separati/divorziati, immigrati..) 

• Ogni studente è potenzialmente BES 

• gli studenti utilizzano le nuove tecnologie 
mentre la scuola spesso non ha strumenti 
adeguati “moderni”. Gli insegnanti  rischiano 
di rimanere «indietro». 

• Richieste ministeriali e burocrazia. 

 



Natura emotiva 
dell’insegnamento 
• “emotional nature of the teaching 

profession”. 

• Studi sulle emozioni dei docenti e sulle 

esperienze affettivi legate 

all’insegnamento. 

• Le emozioni dei docenti impattano sul 

lavoro svolto, sull’autoefficacia, 

l’identità e la qualità della vita 

(Hargreaves 2005; Liston and Garrison 

2004; Zembylas 2005) 



«Fatica»  emotiva 

• Lavorare con gli studenti è 

faticoso specialmente se mostrano 

problemi di comportamento. 

• Può essere estramente 

difficoltoso controllare la rabbia 

durante le interazioni con studenti 

che ignorano il docente o 

prendono in giro i pari/docente.  

• Si è esposti nel tempo a molteplici 

difficoltà che impattano sulla 

didattica, sulla gestione dei 

comportamenti e più in generale 

sulla relazione (disattenzione, 

impulsività  attacchi verbali, fisici) 

 



Il «perfetto»  
insegnante 
All’insegnante viene richiesto di: 

• Coordinare le attività in classe mostrando 
entusiasmo; 

• Mostrare empatia nei confronti dei bisogni e 
delle preoccupazioni degli studenti e dei 
genitori 

• Nascondere la fatica (più in generale le 
emozioni negative…noia, rabbia, frustrazione-) 

• Mostrare emozioni positive anche quando gli 
studenti mostrano comportamenti “difficili” 
(non intenzionali o intenzionali) 



Espressione delle 
emozioni 
• La professione del docente può 

richiedere di mascherare le proprie 

emozioni.  

• La vita scolastica è carica di emozioni 

• La capacità del docente di mostrare 

specifiche emozioni dipende da fattori 

personali (temperamento, 

competenze…) e culturali (Hargreaves 

2000; Nias 1999; Zembylas 2003).  

 



Regole di esibizione 

• Intensificazione: che esagera la 

manifestazione; 

• Attenuazione: che la minimizza; 

• Inibizione: che sopprime in modo 

deliberato la manifestazione; 

• Mascheramento, che sostituisce la 

manifestazione, mimando l'espressione 

di una emozione che non si sente in 

quel momento. 



Espressione delle 
emozioni 
Nei primi anni di scolarizzazione i 

docenti tendono ad esplicitare 

maggiormente stati emotivi connessi a: 

cura, amore, preoccupazione ed affetto 

verso gli studenti (Hargreaves 2000; 

Nias 1989, 1999; Noddings 1984). 

 



I bisogni dei docenti 



Esercitazione 

Quali sono i miei 5 

bisogni 

fondamentali come 

docente? 



esercitazione 

• Dei 5 bisogni indicati, quale/i nel 

presente sembrano essere assente? 

• Cosa/chi può aiutarmi a soddisfare 

quel bisogno? 

• In quanto tempo? 

 



I bisogni dei docenti 
• Attribuire significato a quello che si fa 

• Senso di appartenenza alla scuola 

• Sentirsi accettati, inclusi e non giudicati 

• Essere valorizzati e supportati 

• Clima di collaborazione con i colleghi 

• Senso di partecipazione, equità e giustizia 
nell’assegnazione dei ruolo e degli 
incarichi 

• Condizioni lavorative generali 

(Smithers & Robinson, 2005) 



Senso di appartenenza 

• Sentirsi “connessi” alla scuola.  

 

Sentire che è importante che tu sia li sia 
per il tuo benessere psicologico sia per i 
risultati scolastici degli allievi  

(Blum, 2005; Rowe, Stewart & Patterson, 
2007). 

 

• Rispetto per norme e valori (es. insegnare 
cooperative learning) 



Quel «qualcosa» in più 
Erano i primi anni di insegnamento con contratto a tempo 

determinato. Dopo un paio di mesi ho dovuto lasciare la scuola 

dove ero in servizio, per trasferirmi a causa di cambio di provincia. 

Le classi in cui insegnavo nell’ultimo giorno di servizio hanno 

voluto salutarmi con una «festa di ringraziamento» e mi hanno 

consegnato un foglio con un messaggio da parte di ognuno di 

loro. Durante la festa molti di loro, soprattutto le ragazze, 

hanno avuto momento di commozione con pianto. Sono rimasto 

molto sorpreso e commosso perché non pensavo che in poche mesi 

di scuola avessi trasmesso «qualcosa» oltre che conoscenze. 

Sono rimasto, inoltre, sorpreso di non essere riuscito a 

comprendere pienamente il clima relazionale-affettivo instaurato 

con i miei ragazzi. Ancora oggi conservo, dopo molti anni, il 

«foglio» e nei momenti di sconforto, rileggo i messaggi. 

Ho raccontato varie volte ai colleghi tale avvenimento 

soprattutto a quelli che non credevano nelle capacità affettive 

dei nostri ragazzi. 



Sentirsi «connessi» 

Aspetti relazionali 

 

Impegno scolastico 

 

Percepire di stare 

facendo qualcosa di 

buono e sensato  

un investimento. 



Sentirsi accettati, 
inclusi e non giudicati 
 • Sentirsi a proprio agio negli 

spazi/momenti di confronto senza timore 

di essere giudicati. 

• Darsi la possibilità di sbagliare. È una 

occasione di apprendimento. La scuola 

deve promuovere ambienti in cui i docenti 

non hanno timore di sbagliare o di aver 

fatto qualcosa di diverso (Hattie, 2009) 

• Clima di fiducia 

 

 

 



Valorizzati e 
supportati 
• Senso di cura, attenzione e rispetto. 

 

Quando uno studente ritorna a scuola dopo una lunga 
assenza facciamo di tutto per dirgli che ci è mancato. 

Dovremmo fare così anche con i docenti, facendo 
biglietti di pronta guarigione… .  

per farli sentire valorizzati.  

(Dirigente) 

 

• L’ attenzione al docente impatta sulla qualità 
dell’insegnamento 

• Possibilità di avere un mentore e psicologo 
scolastico/Pedagogista. 



In cerca di 
riconoscimento 
Quando ho cominciato a lavorare in questa 

scuola mi aspettavo di ricevere commenti 

positivi o negativi sul mio operato ma no ho 

ricevuto nessun tipo di commento. 

Non sapevo come interpretare questo 

comportamento. 

Ora ho capito che non devo aspettarmi di 

essere lodato ma al massimo vengo ripreso 

se faccio qualcosa di veramente sbagliato. 

(testimonianza docente) 



Clima di collaborazione 
con i colleghi 

• Incentivare la costruzione delle 

relazioni anche fuori dal contesto 

scolastico. 

• Alcune scuole hanno programmi 

sociale per docenti (es. attività 

sportive, culturali..) 

• Senso di appartenenza per 

condivisione di obiettivi comuni 

(Pretty & Ward, 2001) 

 



Senso di equità e 
giustizia 
• Dirigenza: ruolo centrale nella gestione 

della leadership, nella comunicazione e 

aspetti normativi-comportamentali. 

• Partecipazione del docente nei processi 

decisionali 

• Dare regolari opportunità ai docenti per 

interagire tra loro in ambienti 

confortevoli (es. scuole Uk) 

• Riconoscimento per gli sforzi e i risultati 



4. Progetti di 
intervento 



LIVELLI DI INTERVENTO 

• primario (anche definito universale): nei casi in 

cui i programmi sono finalizzati per i bambini 

che non presentano fattori di rischio specifici;  

• secondario, ossia per studenti che presentano 

differenti tipologie di problemi e fattori di 

rischio specifici, ma non particolarmente gravi; 

• terziario, per coloro che manifestano 

particolari problemi di condotta e che 

necessitano di un intervento specialistico. 

 

(Durlack & Wells ,1998) 



APPROCCIO SAFE 

• Sequenced (step-by-step) 

• Active forms of learning 

• Focus sufficient time on skill 

development 

• Explicit learning goals 

 



 



 



 



 



 



• Altre foto 



NURTURE GROUP 
È un programma di intervento a breve termine (dai 3 ai 12 mesi), 

focalizzato per il supporto delle difficoltà socio-emotive in generale 

per i bambini che presentano grave carenze negli aspetti socio-emotivi. 

È un gruppo di bambini (da 6 a 10) situato all’interno della scuola di 

provenienza dei bambini e coordinato da due insegnanti formate. I 

bambini nel NG rimangono nella classe di provenienza (no ghetto!) 

trascorrendo solo alcune ore nel NG. 

Si basa sulla teorie dell’attaccamento fornendo ai bambini una base 

sicura in termini psicologici e fisici (attenzione all’alimentazione). 

Esistono dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria 



Il setting 
La classe dei NG è organizzata come se fosse una casa con 

diversi angoli(cucina attrezzata, divani, tavolini per il pranzo e 

per le attività). 

I Bambini acquisiscono anche le competenze specifiche per i 

vari angoli (apparecchiare tavoli, pulire piatti, riordinare ecc) 

La classe è luminosa, calda ed accogliente 



 



 



• Obiettivi socio-emotivi PERSONALIZZATI e MUTEVOLI nel 

tempo 

• Rinforzo giornaliero (ricompensa con stelline) 



Obiettivi socio-emotivi di gruppo relativi ad uno 

specifico apprendimento (es. regole durante il pranzo) 





 



Promuovere la 
resilienza 



Resilienza 
• Processo di adattamento funzionale 

per affrontare le avversità, le 
situazioni stressanti e traumatiche 
della vita.  

• la capacità di «rimbalzare», adattarsi 
con successo di fronte alle avversità, 
sviluppare competenze sociali, 
accademiche e professionale 
nonostante l'esposizione sia a gravi 
fonti di stress ma anche difficoltà 
quotidiane (Henderson & Milstein, 
1996). 

 

 















 



Educare alla resilienza 

Essere resilienti non significa non 

vivere emotivamente lo stress ed il 

senso di difficoltà.  

La resilienza non è un tratto, si può 

“educare” alla resilienza, attraverso 

comportamenti, pensieri ed azioni che 

possono essere appresi e sviluppati. 

 



RESCUR: Resilience 
curriculum 
progetto Comenious LLP “A Resilience Curriculum For Early 

And Primary Schools In Europe” della durata di tre anni (2012 - 

2015)  

Obiettivi 

• sviluppare e accrescere le competenze socio-emotive e la 

resilienza nei bambini; 

• promuovere i comportamenti positivi e prosociali e lo 

sviluppo di relazioni interpersonali costruttive e 

supportive; 

• proteggere e sostenere la salute mentale dei bambini ed il 

benessere, in particolare, di coloro che mostrano 

situazioni di rischio;  

• migliorare il successo scolastico, l’impegno, la motivazione 

e l’apprendimento. 

 



Destinatari 

• Programma universale: per tutti i 

bambini in classe; 

• Inclusivo: Il curricolo prevede attività 

specifiche per favorire e promuovere 

l’inclusione dei bambini a rischio ossia 

rom, minoranze etniche, immigrati e/o 

rifugiati politici; bambini con Bisogni 

Educativi Speciali (BES) e plusdotati. 

 



REsCUR in Europa 

Svezia – Örebro university  

Portogallo -Università di Lisbona 

Malta – Università di Malta 

Croazia – Università di Zagabria 

Italia – Università di Pavia 

Grecia – Università di Creta 



Fasi del progetto 

 revisione delle attività sulla base 

delle indicazioni raccolte dagli 

insegnanti e dagli alunni che hanno 

partecipato al progetto 

 Revisione esterna da parte di esperti 

internazionali in tema di resilienza e 

di programmi di intervento a scuola.  

 Traduzione dei manuali delle attività 

 Scrittura di un manuale di 

accompagnamento del curricolo 

per docenti e genitori, comprensivo 

di indicazioni teorico-pratiche per la 

promozione del benessere emotivo e 

della resilienza. 

 Definizione della cornice 

teorica e individuazione dei 

temi del curricolo  

 Creazione delle attività 

suddivise in 3 manuali per i 

docenti suddivisi per 

fascia di età dei bambini 

I anno 

II anno III anno 

 Corso di formazione 

gratuito per docenti 

di 12 ore + 

supervisione (N=95) 

 implementazione 

della attività in 

classe. 

 Valutazione 

dell’efficacia del 

curriculum  

Pubblicazione e 

distribuzione dei 

manuali 



Il quadro teorico 



Fattori 
personali 

Fattori 
ambientali 



Fattori protettivi 

Individuali Ambientali 

• Relazioni sociali 

• Volontariato/servizio 

• Senso dell’umorismo 

• Locus interno 

• Comprendere persone 

e situazioni 

• Indipendenza  

• Ottimismo 

• Flessibilità 

• Amore per 

l’apprendimento 

• Auto-motivazione 

• Autoefficacia 

• Autostima 

• stessi  

• Perseveranza 

• Creatività 

• Relazioni sociali e 

rete di sostegno 

• Educazione ai valori 

• Chiari confini 

relazionali  (regole) 

Possibilità di 

accedere alle 

risorse di base(casa, 

lavoro, salute, cura 

ecc.)  

• Alte aspettative di 

successo 

• Definizione degli 

obiettivi e la 

padronanza  

• incoraggia lo 

sviluppo  del 

comportamento 

prosociale e 

cooperazione 

• Fornire una 

leadership chiara e 

supportiva 

(partecipazione) 

Famiglia 

 

Scuola 

 

Pari 

 

Comunità 

  



Essere docenti 
resilienti 



Esercitazione 
Come docente, ti è mai successa una 

situazione in cui sei stato/a resiliente? 

 

Cosa è successo? 

 

Quali risorse (interiori/esterne) hai 

utilizzato per superare quella difficoltà?  

 

Chi ti ha aiutato? 

In che modo? 



Individuali Ambientali 

• Investimento e 

fatica dal punto di 

vista personale ed 

emotivo 

• Difficoltà nel 

chiedere aiuto 

• Conflitto tra 

credenze 

personali e 

pratica didattica 

• Programmi di formazione assenti e/o carenti 

• Carenza politiche educative di tutela della 

professione 

• Basso stipendio 

• Rapporto scuola-famiglia degli studenti 

• Contesto classe/scuola 

• Eccessivo carico lavorativo 

• Impegni famigliari Vs lavorativi 

• Gestione dei bambini con problemi di 

comportamento 

• Bisogni bambini BES 

• Aggressioni fisiche e/o verbali e situazioni 

pericolose per sicurezza personale 

• Percezione di inefficacia 

• Mancanza di tempo per riunioni o 

preparazione materiali 

• Leadership non supportiva 

 

Beltman, S., Mansfield, C. Price. A. (2011). Review. Thriving not just surviving: A review of research on teacher 

resilience. Educational Research Review, 6, 185–207 

Fattori di rischio 
per docenti 



Fattori protettivi 
per docenti 

Individuali Ambientali 

Caratteristiche personali 

• Altruismo, senso morale, fede 

• Motivazione intriseca, 

vocazione 

• Tenacia, perseveranza 

• Entusiamo, ottimismo 

• Umorismo 

• Intelligenza emotiva 

• Genere femminili (+ strategie 

coping) 

• Pazienza 

• Flessibilità 

• Rischiare e accettare i 

fallimenti 

 

Autoefficacia 

• Orgoglio e sicurezza 

• Credere nella capacità di fare 

la differenza 

 

 

• Supporto nel 

lavoro dalla 

dirigenza 

• Supervisione 

(«mentore») 

• Support o dai 

colleghi  

• Lavorare con 

gli studenti 

• Supporto da 

famiglia e 

amici 

Strategie di coping 

• Abilità di problem 

solving 

• Capacità di cercare 

aiuto 

• Andare oltre i 

fallimenti 

• Competenza sociale 

 

Capacità di insegnamento 

• Conoscere gli 

studenti 

• Avere alte aspettative 

• Avere differenti 

metodologie  

• Fiducia nelle abilità 

di insegnamento 

• Creatività 

 

Beltman, S., Mansfield, C. Price. A. (2011). Review. Thriving not just surviving: A review of research 

on teacher resilience. Educational Research Review, 6, 185–207 



Prevenzione 

Resilienza 

Sviluppo 

socio-emotivo 

Disturbi 
psicologici 

A breve e lungo 
termine 

 



Infanzia e salute 
mentale 
difficoltà e sfide a livello economico, sociale 

e culturale  

 

 

 

 

 

Povertà, 

discriminazione 

 conflitti sociali 

… 

Recessione 

Terrorismo 

Immigrazione 

… 



Temi e unità Rescur 

1. Migliorare le capacità di comunicazione - Croazia 

 Comunicazione efficace  

 Assertività  

2. Costruire relazioni sane - Italia 

 Relazioni positive  

 Cooperazione, empatia e ragionamento morale  

3. Sviluppare di una mentalità aperta - Malta 

 Ottimismo e pensieri positivi  

 Emozioni positive  

4. Sviluppare l’autodeterminazione - Portogallo 

 Risoluzione dei problemi  

 Autodeterminazione e autonomia  

5. Valorizzare i propri punti di forza - Svezia 

 Concezione positiva di sé e della propria autoefficacia  

 Potenziare i punti di forza nei contesti scolastici e sociali 

6. Trasformare le sfide in opportunità - Grecia 

 Affrontare le avversità e le difficoltà  

 Affrontare il rifiuto sociale  

 Affrontare i conflitti familiari  

 Affrontare le perdite  

 Affrontare il bullismo  

 Affrontare il cambiamento e i momenti di transizione 



Bambini «target» 

Rom: difficoltà 

linguistiche, 

differenze 

culturali, povertà, 

cambiamenti, 

<scolarizzazione, 

assenteismo, 

pregiudizio, 

discriminazione. 



Bambini «target» 

Con disabilità: 

bisogni educativi 

«speciali», 

difficoltà di 

apprendimento, 

bullismo, 

discriminazione, 

basse aspettative  



Bambini «target» 
Immigrati, rifugiati, 

minoranza etniche: 

difficoltà linguistiche, 

diversità culturale, 

«gap» nel percorso 

formativo, cambiamenti 

  

 



Bambini «target» 
Plusdotati:  

< motivazione, «sotto» 

rendimento, 

socializzazione «parlare 

la stessa lingua»; 

interessi, alte 

aspettative, bullismo. 



Obiettivi 
4
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• Parlare 

dell’esperienz

a dell’avere 

un amico 

• Esplorare 

l’esperienza 

del sentire la 

mancanza di 

un amico 

• Comprendere 

le difficoltà 

che possono 

emergere nel 

fare nuove 

Amicizie 

 

 

• Identificare le 

strategie che 

possono essere 

utilizzate per 

valorizzare gli 

altri 

• Individuare le 

modalità per 

andare d'accordo 

con gli altri 

• Riflettere sulle 

situazioni in cui 

l'amicizia è messa a 

rischio 

 

 

 

 

• Avere fiducia in 

un’altra persona 

• Approfondire La 

comprensione del 

rapporto tra 

fiducia e amicizia 

• Affrontare 

l’esperienza del 

tradimento e del 

perdono 

 

 



I protagonisti 

Per studenti dai 4-8 anni 

Sherlock & Zelda 

Storie & fiabe 

Per studenti 9 -11  anni 



SEL E SALUTE MENTALE 

APPRENDIMENTO 
SOCIO-EMOTIVO 

PREVENZIONE 

MEDICALIZZAZIONE 


